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13/412016 Il vice ministro Morando: impegno a stabilizzare per tre anni il bonus del 65% I Quotidiano del Condominio- Il Sole 24 Ore 

«L'impegno assunto dal Governo - attraverso le dichiarazioni in 
Senato del Viceministro Morando - a dare stabilità per il triennio 2017-

2019 alle detrazioni Irpef-Ires per la riqualificazione energetica degli 
edifici è di importanza fondamentale per gli immobili condominiali, 
per i quali la proroga di anno in anno dell'agevolazione non ha finora 
permesso, in molti casi, a causa dei tempi necessari per la 
deliberazione e realizzazione dei lavori, di sfruttare una misura di 
particolare efficacia>>. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Privacy policy I Informativa estesa sull'utilizzo dei cookie 

http://www.quotidianocondominio.ilsole24ore.com/arVrisparmio-energetico-e-tecnologie/2016-04-12/il-vice-ministro-morando-impegno-stabilizzare-tre-an... 2/2 









13/412016 Uso e conoscenza del Building lnformation Modeling-1 risultati del sondaggio 

resta comunque una piccola percentuale di indecisi e contrari (che temono più che altro un aggravio del carico 
di lavoro). 

Grafico 4: Obbligatorietà del BIM nelle opere pubbliche 

Il BIM permette lo scambio di numerose e disparate informazioni. Per questo la possibilità di scambiarsi dati tra 
software è cruciale per evitare duplicazioni, incoerenze, errori e in generale per migliorare il flusso di lavoro. Per 
chi è già addentro i nuovi processi BIM, l'interoperabilità dei software che si usano e i formati con cui i dati 
vengono scambiati sono fattori cruciali per l'organizzazione del lavoro. Per quanto riguarda l'interoperabilità 
del BIM, la quasi totalità (grafico 5) dei rispondenti si trova d'accordo sull'utilità del protocollo di scambio dati 
IFC e sull'open BIM in generale. 

Grafico 5: Utilità degli IFC e Open BIM 

Se i software BIM permettono di gestire grandi moli di informazioni, le librerie di oggetti, siano esse 
personalizzate o fornite da produttori, sono il modo migliore per inserire, modificare ed estrarre informazioni 
dagli oggetti. I vari professionisti, per velocizzare e ottimizzare il loro flusso di lavoro, devono disporre di una 
serie di oggetti standardizzati e contenenti le informazioni da compilare e/o estrarre, ad esempio, durante la 
progettazione o l'uso dell'edificio. Il grafico 6 mostra che oltre il 60% dei progettisti che ha partecipato al 
sondaggio usa librerie di oggetti e che circa il 10% si è creato una libreria personalizzata; poco meno del 
25% degli intervistati non si è ancora avvalso di librerie per la progettazione. 

Grafico 6: Uso delle librerie di oggetti 

Sono inoltre state rivolte due semplici domande agli intervistati non a conoscenza del BIM o che non lo 
usavano: cosa intendono fare in futuro e perché non lo hanno ancora usato. Alla prima risposta la quasi totalità 
ha risposto che il BIM sarà necessario o comunque utile (grafico 7); resta un 15% di scettici, percentuale più 
che buona, considerando che tutti i cambiamenti portano con sé una quota più o meno grande di contrari. 

Grafico 7: Uso del BIM nel prossimo futuro 

Alla seconda domanda, le risposte non hanno delineato un'unica direzione, bensì costi di implementazione, 
mancanza di informazioni sull'argomento e tipo di attività svolto sono quasi alla pari, come mostrato nel grafico 
8. Stranamente i costi, che di solito sono alla base di qualsiasi criterio di decisione, sono al terzo posto. 

Grafico 8: Perché non si usa il BIM? 

Per quanto riguarda gli altri rispondenti al questionario (esclusi quindi progettisti e DL), il 64% conosce il BIM 
ma non lo usa, mentre gli altri ne fanno un uso saltuario o corrente. Anche le altre risposte, riguardanti la 
necessità di usare il BIM nel futuro, nelle opere pubbliche, di IFC e delle librerie rispecchiano quanto affermato 
dalla categoria dei progettisti, fermo restando lo scarso campione statistico, non rappresentativo delle rispettive 
categorie professionali. 

Concludendo, il BIM, inteso sia come software in grado di elaborare e scambiare dati, sia come procedura 
(flusso e gestione delle informazioni), ha preso piede rispetto al passato e si vedono già alcune gare pubbliche 
che richiedono la consegna di modelli BIM, seppure in affiancamento alla documentazione "tradizionale". Un po' 
di scetticismo c'è ancora ma le potenzialità sono tante e chi si affaccia a questo nuovo modo di progettare e 
approcciarsi all'edilizia ne trarrà benefici. 
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